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Buon compleanno, Amicizia e Solidarietà

Cresima 2005

San Savino,
ottobre 1973

Cresimandi di Frontone

11 anni fa.... nasceva "Nel Castello di Babbo Natale..."!

Lettera alle famiglie dei comunicandi e dei cresimandi
di Frontone ed Acquaviva!

Ebbene sì, nonostante le mille difficoltà, quest'anno si è or-
ganizzata l'11a edizione del Mercatino "Nel Castello di Babbo
Natale...".

Ero segretaria della Pro Loco di Frontone e già lavoravo al
Castello quando, sulla scia della gestione del maniero, la Rosy
(Rosalba Smeraldi), durante una riunione di Consiglio, inizia
a raccontare del suo viaggio ai Mercatini di Natale di Bolza-
no, dicendo: “ma sì, sono belli! L'atmosfera è molto emozio-
nante, ma le cose sono tutte uguali” e poi aggiunge: "Volemo
organizzà il Mercatino anche noi? Dentro al Castello? Dai ci
mettiamo giù e si fa!". Subito spalleggiata dalla Gra (Maria-
grazia Fatica), dopo i primi dubbi iniziali del Consiglio, poi
contagiato dalla novità, con in testa l’allora Presidente Peppi-
no Pierucci, si è partiti. All'inizio sono stati piccoli passi, an-
che perché abbiamo iniziato a contattare espositori locali, ar-
tigiani che conoscevamo e che pensavamo potessero andare
bene per il Mercatino, perché facevano cose particolari che
potevano stuzzicare la curiosità della gente. Si è lavorato an-
che sul nome "Nel Castello di Babbo Natale..." (fondamentali
i tre puntini!), poi scopiazzato a destra e manca grazie al note-
vole richiamo che nel corso degli anni ha avuto…

Così, il primo anno abbiamo riempito solo due o tre stan-
ze, il secondo tutto il piano terra e così via fino ad oggi ed il
bilancio è senz'altro positivo poiché dalla decina di espositori
si è passati ad oltre 50 e perché le presenze sono via via au-
mentate fino ad arrivare alle 2.000 presenze a giornata, indi-
cativamente, comprendendo grandi e piccini. Infatti, grazie al-
la caratteristica di essere all'interno del castello, è mèta pre-
diletta di famiglie con bambini anche piccoli che, con l'anima-
zione che viene organizzata all'interno grazie alla collabora-
zione di alcune associazioni tra cui la locale Amicizia e Solida-
rietà, riescono a ritagliarsi il loro spazio.

Molti ci consigliano di aprirlo all’esterno, purtroppo sappia-
mo perfettamente che, come amo raccontare ai visitatori che
arrivano a Frontone, “il prodotto tipico dopo la crescia è di si-
curo il vento!” per cui risulta difficile pensare anche ad una col-
locazione esterna di espositori o ulteriori spettacoli collaterali
poiché purtroppo i visitatori, a meno che il tempo non sia più

che clemente, non si avventurano nel borgo nonostante le at-
trattive o lo fanno solo per raggiungere i ristoranti (poco ma-
le!).

Al di là di questo, sicuramente l'idea dell’organizzazione
del Mercatino è stata più che azzeccata se oggi il Mercatino
viene inserito come evento di punta nel calendario provincia-
le, insieme a Candelara e ForumShopping, oltre al richiamo
nazionale che nel corso degli anni è aumentato sempre più ed
oggi ci chiedono di inserire il Mercatino nei vari siti internet
anche della costa…

Inoltre, è altrettanto sicuro che questa realtà, sempre più
forte, del "Mercatino che dà lavoro", a ristoranti e locali di
Frontone e non, oltre alle strutture museali del territorio è
una realtà resa possibile grazie alla passione dei volontari del-
la pro loco, capeggiati dalla Presidente Cencetti Daniela, e
della protezione civile, oltre al lavoro di uffici e dipendenti co-
munali, che ogni anno si mettono a disposizione affinché tut-
to si svolga nel migliore dei modi e, possibilmente, senza in-
convenienti (neve improvvisa a parte… che purtroppo que-
st’anno, unitamente ad altre concause, ci ha creato notevoli
difficoltà!).

Infatti, non dobbiamo dimenticare che per quattro (cinque,
quest’anno) giornate festive a ridosso del Natale, almeno una
ventina di volontari mettono gratuitamente a disposizione il
loro tempo libero, con spirito di sacrificio (spesso anche deni-
grati con un banale “Ma chi ve ‘l fa fa?”) per il nome di Fron-
tone, in un’ottica di promozione turistica, secondo la quale
tutti dovrebbero lavorare per far emergere le positività del
luogo e per appianare e superare gli aspetti negativi… ricor-
dandoci che nel nostro comune buona parte del reddito pro-
viene dal settore turistico.

Questa è la storia di “Nel Castello di Babbo Natale…” –
Mercatino di Natale all’interno della calda e magica atmosfe-
ra del Castello di Frontone, slogan che ci accompagna da 11
anni, ormai, in una storia fatta di passione, amore per il paese
in cui viviamo e di gusto nel raccontare agli altri che viviamo
in un paese “Speciale”!

Marochi Eleonora

Tredici ragazzini di Acquaviva e
sei di Frontone riceveranno il prossi-
mo mese di giugno la Cresima; il me-
se prima dodici bambini di Frontone
riceveranno la Prima Comunione.

Queste poche righe sono rivolte al-
le loro famiglie per aiutarle a prepa-
rarsi, insieme ai loro figli, alla festa
nel migliore dei modi.

All’inizio dell’anno catechistico, mi
capita a volte, di ricordare alle giova-
ni famiglie che la preparazione alla fe-
sta dei sacramenti dei loro figli può
essere una preziosa occasione per ri-
avvicinarsi, o addirittura avvicinarsi
per la prima volta, alla pratica religio-
sa per approfondire la propria adesio-
ne a Cristo. I bambini e soprattutto i
ragazzi non ascoltano solo quello che
noi gli diciamo, ma guardano se vivia-
mo quello che gli raccontiamo e gli
trasmettiamo a parole. Guardano il
nostro esempio e dopo, eventualmen-
te, lo copiano.

Vi invito, perciò, a coinvolgervi al
massimo nel cammino di preparazio-
ne, da parte dei vostri figli, nel riceve-
re i sacramenti. La preparazione della
festa non è solo scegliere quanti e
quali fiori abbelliranno la toccante ce-
rimonia. E’ anche questo. Ma la vo-
stra principale preoccupazione do-
vrebbe essere nel cercare di aiutare i
vostri figli nell’educazione religiosa,
senza delegare esclusivamente que-
sto aspetto al prete e ai catechisti. La
prima responsabilità è la vostra, an-
che perché i bambini stanno quasi
sempre con voi.

Ricordo. ora, alcuni aspetti “tecni-

ci”. I ragazzini che si preparano per ri-
cevere la Cresima devono portare, un
mesetto prima della cresima, il certifi-
cato di Battesimo; solo se sono stati
battezzati fuori parrocchia. Chi è sta-
to battezzato a Frontone e ad Acqua-
viva non deve fare nulla. Verificherò
io le date nel registro.

La scelta dei padrini/madrine sia
oculata, non legata solamente a prefe-
renze di amicizia. Il padrino/madrina,
ce lo scriveva don Ugo nel giornalino
di novembre 2012, è un secondo pa-
dre. Deve essere un cristiano maturo
(il più possibile), dovrebbe perciò fre-
quentare la Messa domenicale e vive-
re ciò che la Messa ogni domenica ci
insegna. Deve aver compiuto sedici
anni. Secondo le norme canoniche
non può fare il padrino/madrina un
convivente, un divorziato. Ma per
eventuali ulteriori chiarimenti sono a
vostra disposizione, proprio perché la
scelta sia la più motivata possibile. Il
padrino/madrina non venga scelto
due giorni prima della Cresima.

Non pochi parroci propongono al-
le famiglie che il padrino/madrina sia
quello del giorno del Battesimo. Sono
proposte. Assolutamente non fuori
luogo. Si darebbe una naturale conti-
nuità tra il Battesimo e la Cresima.

Preghiamo come comunità cristia-
na affinché i nostri 31 bambini e ra-
gazzi arrivino preparati interiormen-
te, nel migliore dei modi, a ricevere
degnamente i sacramenti dell’Eucari-
stia e della Cresima. E aiutiamoli a re-
spirare aria cristiana anche nelle fa-
miglie. Don Ivan

Ciao, Agostino!

Caro Agostino,
tu sei nato pie-

no di vita. E que-
sta gioia di vivere
l’hai sempre volu-
ta condividere
con la tua fami-
glia. E ci sei ri-
uscito. Sei sem-
pre stato per me
ed Enzo e per le nostre figlie la persona-
lizzazione di tutti i nostri più bei ricordi
di Frontone. Innumerevoli pranzi, cene
e feste godute insieme. Per Enzo sei sta-
to l’amico più di altri nel capire la sua
grandissima passione per Frontone, dal
paesaggio, alle persone del paese. Mi
conforta credere che adesso vi rivedre-
te di nuovo.

Mi dispiace tanto di non essere a
Frontone per darti l’ultimo saluto, ma ri-
corderò per sempre i bei tempi passati
insieme e di aver avuto un fratello come
te. Le tue telefonate dopo che Enzo non
c’era più erano per me un grande con-
forto che mi davano un po’ di vita per an-
dare avanti. Ormai non ci saranno più.

Se crediamo a quello che ci hanno in-
segnato i nostri avi, ti ritroverai con
mamma e babbo e tutti i nostri, che già
ci hanno lasciato, specie il mio caro En-
zo. Abbracciali per noi.

Il nostro pensiero è tutto con Ada,
Annina & Antonella e loro famiglie. I no-
stri ricordi sono tutti dei moltissimi e
meravigliosi tempi che abbiamo passato
con te, Agostino. Ringraziamo Dio di
averceli dati per superare il dolore che
la tua mancanza ci porta.

Tua sorella Aide

Caro nonno, ci manchi tanto, ricorde-
remo sempre le tue carezze, i tuoi ab-
bracci, i tuoi baci e infine i tuoi rimprove-
ri, a fin di bene. Ci insegna Mitch Albam:
"C'è una ragione per ogni cosa; perciò
anche per la morte c'è una ragione. E an-
che per l'amore perduto". Infatti se la
morte ce lo porta via, rimane sempre un
amore. Assume una forma diversa, nien-
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Benedizione famiglie 2013

Carissimi parrocchiani di Frontone e di Acquaviva, eccoci con
un ulteriore numero dell’Arcobaleno, da leggere e da conser-
vare. Entra, ogni volta, in tutte le famiglie per informare tut-

ti sul nostro operato ma soprattutto per tenere un legame con tutte
le famiglie della parrocchia, perciò anche le più distanti, non solo
geograficamente. Ringrazio di cuore tutte quelle persone che al
mio invito non si tirano mai indietro nel collaborare con la stesura
di articoli. E grazie a chi mi aiuta concretamente nell’aspetto del-
l’impaginazione e nella grafica. Il tutto gratuitamente.

Siamo agli inizi della Quaresima, tempo favorevole per la nostra
conversione. Un tempo di grazia per cercare di fare revisione nella
nostra vita e interrogarci come poter avvicinarci ancora di più a Cri-
sto e ai fratelli. Cambiare gli atteggiamenti sbagliati, che a volte ab-
bracciamo per dondolarci nel nostro egoismo, è la cosa più diffici-
le. E spesso non lo facciamo perché cambiare ci chiede di metterci
in discussione. Convertirsi vuol dire saper individuare i nostri difet-
ti e non sempre e solo quelli degli altri. La Quaresima, allora, è per
ciascuno di noi una nuova occasione per migliorare il nostro cam-
mino di fede. Per restaurarci interiormente.

Quanto sia difficile cambiare, convertirsi, migliorare lo vediamo
anche nella società italiana, che a giorni sarà chiamata a ridare fidu-
cia ai rappresentanti delle istituzioni politiche che avranno la re-
sponsabilità, una volta eletti, di lavorare per il nostro bene, per il be-
ne pubblico. Una grande responsabilità in un momento particolar-
mente difficile, dove la crisi che viviamo non è solo economica ma
è soprattutto una profonda crisi di valori. Ci auguriamo tutti che il
risultato di queste elezioni sia a beneficio del nostro paese. Chi ci
guiderà lo faccia sempre con spirito di assoluto servizio e mai per
egoistici interessi personali.

La parrocchia di Acquaviva a metà novembre ha vissuto un si-
gnificativo momento di festa! Abbiamo rimesso la croce, su iniziati-
va della Pro loco e con la collaborazione dell’Università agraria, sul
campanile della chiesa. Una bellissima iniziativa che ha fortemente
valorizzato, anche solo con la sua presenza, il nostro vescovo Ar-
mando. La festa è stata preparata nei minimi dettagli; peccato il
tempo brutto che non ci ha permesso di fare la processione per il
paese. Grazie a chiunque si è coinvolto nella lodevole iniziativa. La
croce è visibile anche di notte, grazie ad una illuminazione predi-
sposta dagli organizzatori. Sappiamo sempre portare e abbracciare
la croce, anche quando questa è scomoda. Stare sulla croce, a vol-
te, ci fa maturare e crescere.

La realtà della nostra scuola materna parrocchiale di Frontone
sta andando abbastanza bene. Per me questo è già il quarto anno
scolastico. Non mancano le difficoltà nella gestione ordinaria e
straordinaria. Non mancano gli imprevisti da risolvere usando la pa-
zienza ed il buon senso. Ci sono però anche dei segnali positivi. La
struttura (obsoleta) della scuola si va, anno per anno, migliorando,
anche con qualche sacrificio. Abbiamo dal mese scorso un nuovo
economo, che mi aiuterà così a fare meglio e di più il sacerdote. In-
vitiamo le nostre famiglie, soprattutto quelle giovani, ad apprezzare
tutti gli sforzi che, come squadra, facciamo per far sì che questa
preziosa realtà, presente da una cinquantina di anni sul nostro ter-
ritorio, continui a formare cristianamente le future generazioni di
Frontone.

A giorni inizio la tradizionale visita delle famiglie, che ad Acqua-
viva quest’anno faremo, in via sperimentale, dopo Pasqua. Mi augu-
ro di incontrarvi tutti. Non si benedicono solo i muri e i mobili, ma
soprattutto le persone, disposte ad accogliere in famiglia, oltre al
prete, anche il Vangelo di Cristo. Buona Quaresima a tutti. Prepa-
riamoci alla Pasqua anche con il sacramento della Riconciliazione.
Buona lettura a tutti! Don Ivan, parroco di Frontone e Acquaviva

l’arcobaleno
l’arcobaleno

Battesimo Marochi

Mattia e Maria Grazia negli USA

Nevone febbraio 2012

Foce: il presepe

L'Auser aspetta il 2013

A Loreto

FRONTONE
Lunedì 25 febbraio – Foce, Pradacci e Caprile
Martedì 26 febbraio – Pescare, Ca d’Eusebio,

Ca de Guido e Sterpacchino
Mercoledì 27 febbr. – Ca Egge, Buonconsiglio e via Piole
Giovedì 28 febbraio – Tana e Colombara
Venerdì 1 marzo – Ca d’Ercole e Sarti (mattino);

Castello (pomeriggio)
Lunedì 4 marzo – via Ballano, Quartondo e Casanova
Martedì 5 marzo – via Roma (I parte), Ponte e Chiusure
Giovedì 7 marzo – via Roma (II parte) e via De Gasperi
Venerdì 8 marzo – S. Savino: Cupe, Filippini e via Kennedy
Lunedì 11 marzo – via del Mare (lato piscina)

e via Giovanni XXIII
Martedì 12 marzo – via Mulino e Case Nuova Costruzione
Giovedì 14 marzo – via del Mare (lato benzinaio)
Venerdì 15 marzo – S. Savino: strada verso Cagli e via Europa
Lunedì 18 marzo – via Cinisco e Piazza Municipio
Martedì 19 marzo – via Pagino, Fabriano, Faeto, Sorchio
Giovedì 21 marzo – S. Savino: da fam. Rossi a bivio Baldeschi
Venerdì 22 marzo – Piantassi, Fusellara, Magalotti,

Poderino e Contea
Lunedì 25 marzo – fabbriche e luoghi di lavoro (matt. e pom.)

ACQUAVIVA
Martedì 2 aprile – Paravento, Ca Meo, Cai Caccia, Collelungo
Mercoledì 3 aprile – Mulinaccio, Carbonelle, Madonna, Serra
Giovedì 4 aprile – Acquaviva: da Paolucci G. a Ca Pierdonino
Venerdì 5 aprile – Calamello e Case Nuove
Lunedì 8 aprile – Marzolino e Strada del Catria
Martedì 9 aprile – Acquaviva: da fonte al Calmancino
Giovedì 11 aprile – S. Cristoforo, S. Barbara… (mattino)

Ca Ventura e Poggio (pomeriggio)
Venerdì 12 aprile – Fornaci, Carini, Bivio, strada Cagli-Pergola

Saluto del parroco

Festa Madonna
del Buonconsiglio
Lunedì 22, martedì 23 e Mercoledì 24 aprile
- Rosario e S. Messa alle ore 17,30
Prima delle Messe sarà possibile confessarsi.

Giovedì 25 aprile: Messe alle ore 10,00 – 11,20 – 15,15
Al termine della Messa pomeridiana faremo la tradizionale
processione verso La Colombara.
Un caloroso invito, ad animare la processione, alle nostre
due Confraternite!
Al termine della festa religiosa seguirà la festa sociale.

Delfa con le figlie

"Ricordarti è sempre speciale.
Il pensiero di te ci induce a sorridere, ma pur-

troppo, come da 6 anni a questa parte, i nostri oc-
chi, che tanto hanno pianto, diventano ancora lu-
cidi al ricordo così forte, di quello sguardo così
intenso, che tutti sentiamo parte di noi....per
sempre nei nostri cuori.

Le persone che ti vogliono bene."

Nel 6° anniversario di Fabio!

IV domenica di Quaresima – 10 marzo – Prima Confessione
Messa festiva a San Savino – dal 24 marzo – alle ore 8,30
Palme – 24 marzo – processione dal “Daino” alle ore 11,20
Giovedì Santo – 28 marzo – Messa in Coena Domini ore 18,30
Venerdì Santo – 29 marzo – Passione di Gesù ore 18,30
Sabato Santo – 30 marzo – Confessioni dalle 15 alle 18

Veglia pasquale (unica) ore 22,00
Pasqua – 31 marzo – Messe 8,30 a S. Savino e 11,30 Frontone
A metà aprile – gita a Montefelcino da don Sauro Profiri
Madonna del Soccorso – 12 maggio – Messa al Castello
Fine catechismo – sabato 18 maggio
Prima Comunione – 26 maggio – Messa ore 11,30
Corpus Domini – 2 giugno – processione verso via Molino
Cresima – 23 giugno – Messa alle ore 11,30
Madonna dell’Acquanera – domenica 8 settembre
Confessioni – ogni primo sabato del mese dalle 16,30 alle 17,30

Calendario pastorale - Frontone

Orario festivo Messe
Sabato: ore 17,30 a Frontone

ore 16,15 a Paravento
(il 2° sabato del mese)

Domenica: ore 8,45 a San Savino
ore 11,30 a Frontone
ore 10,00 ad Acquaviva

t'altro. Non puoi vedere la persona sor-
ridere, non le porti da mangiare, non
giochi assieme a lui... Ma quando que-
sti sensi si indeboliscono, un altro si
rafforza. La memoria. Essa diviene tua
compagna. Tu l'alimenti, tu la serbi, ci

danzi assieme. La vita deve avere un
termine. L'amore no!

Ti vogliamo tanto bene e ti ricorde-
remo per sempre con affetto.

I tuoi nipoti
Alessandro, Rachele ed Elena

I mercatini al Castello

Il sindaco
con la Giovanna
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Arriva Babbo Natale

Sant'Antonio ad Acquaviva

Sant'Antonio
a Frontone

ASD pallavolo
Frontone

La Pasquella

Il vescovo con Schiaroli e Zepponi

I volontari "operazione croce"

Addis Abeba

Domenica 18 novembre ad Acquaviva, su iniziativa della Pro
Loco, dell’Università Agraria e della parrocchia, si è svolta una
toccante e partecipata festa, che aveva come tema conduttore
l’installazione di una nuova croce sul campanile della locale chie-
sa parrocchiale intitolata alla Beata Vergine del Rosario, che
quest’anno ha festeggiato i suoi 55 anni di inaugurazione.

L’originaria Croce in marmo manca dal lontano mese di mag-
gio 1970 quando un fulmine la mandò in frantumi. Dopo ben 42
anni si è posto rimedio a questa significativa mancanza apponen-
do sulla cima del campanile una croce in ferro cromato alta 125
cm e del peso di circa trenta chili.

Per il design della nuova croce è stato incaricato l’artista Gio-
vanni Pupita di Fano, originario di Acquaviva. La realizzazione
invece è stata fatta dal noto fabbro Zepponi Roberto residente ad
Acquaviva, al Calamello. Un duo questo già collaudato da prece-
denti collaborazioni.

La celebrazione eucaristica, nel pomeriggio, è stata presiedu-
ta dal Vescovo diocesano di Fano, mons. Armando Trasarti ed è
stata concelebrata da altri quattro sacerdoti, tra i quali l’ex par-
roco di Acquaviva (dal 1975 al 2003) don Gabriele Bongarzoni.
Hanno assistito alla liturgia tantissimi fedeli e curiosi insieme al-
le massime autorità locali quali il sindaco Catena Patrizio, il vice
Mazzacchera Alberto, il Consigliere provinciale Papi Domenico
e quello regionale Traversini. La cerimonia si è suddivisa in due
momenti distinti: alle 17,00 la Messa e al termine la benedizione
della croce.

Poi in rigorosa “diretta” è stata issata fin in cima al campani-
le (alto 15 metri circa) illuminato a giorno (ricordiamo che alle
18,00 era già buio) da operai specializzati.

Appena terminato di fissare l’ultimo bullone il cielo si è illu-
minato di molteplici colori, merito dei bellissimi fuochi d’artifi-
cio e la numerosa folla si è sciolta in un fragoroso applauso.

Una festa per la piccola ma “vivace” comunità di Acquaviva
che ha ribadito ancora una volta le capacità delle locali associa-
zioni presiedute da Pietro Ciancamerla ed Elvezio Zanchetti, da
sempre al fianco del parroco don Ivan.

Giampietro Ciancamerla

La scuola di Yeka Forest è un complesso scolastico nato ne-
gli anni 2005/6 grazie alla volontà di alcuni insegnanti della
scuola statale italiana di Addis Abeba. La scuola ospita 75 ra-
gazzi dall'età compresa tra i tre e i sei anni. E' frequentata da
bambine e bambini che abitano nella periferia est di Addis - so-
no tutti bambini poveri; molti non hanno i genitori e per lo più
vivono per strada e in condizioni a dir poco disagiate.

La scuola li accoglie offrendogli un servizio di istruzione
(personale etiopico vi lavora, pagato con i contributi e le offer-
te), vestiario e cibo.

I soldi raccolti in occasione del funerale della mia mamma
Casilde (350,00 euro) sono stati destinati all'acquisto di maglie
e camicie. (vedi foto).

Il responsabile del coordinamento della struttura, Sandro
Carboni, provvederà ad inviare la documentazione relativa al-
l'attività della scuola - man mano che si presenteranno occasio-
ni - in questione.

Un grazie a tutti quelli che hanno contribuito.
Fausto Toccaceli

Ritorna la croce sul campanile di Acquaviva

La scuola di Yeka Forest

Quando nel lontano aprile 2003 arrivai ad Acquaviva, l’allo-
ra vescovo Tomassetti mi ribadì più volte, ma lo fece anche al-
l’assemblea il giorno del mio ingresso, che non dovevo illuder-
mi di rimanere troppo a lungo nella parrocchia per svariati mo-
tivi (frazione relativamente piccola, graduale diminuzione del
clero soprattutto…). Quattro anni fa, invece, la vicina parroc-
chia di Frontone aveva necessità di un nuovo pastore e con
l’arrivo dell’allora nuovissimo vescovo Trasarti fui contattato
per valutare la mia disponibilità nel servire le due parrocchie
(anche se dico spesso che sono in realtà tre, insieme alla scuo-
la materna).

Nel 2009, infatti, la svolta! Da un ritmo calmo, dove ogni
mia iniziativa pastorale ad Acquaviva veniva prima sognata,
progettata, pregata, attuata e gustata sono passato ad un ritmo,
dal 2009 appunto, caotico dove le attività pastorali si sono in un
attimo moltiplicate a dismisura: mi sono ritrovato a celebrare
ogni fine settimana ben cinque messe festive (per sei anni era-
no solo due). E mi sono ritrovato a dirigere una scuola mater-
na (quest’anno con 34 iscritti) parrocchiale dovendo fare l’eco-
nomo, il magazziniere ed il custode.

Ovviamente per tutti questi motivi la parrocchia di Acquavi-
va non segue più il ritmo dei miei primi anni ad Acquaviva do-
ve quasi ogni mese avevamo un’occasione per far festa.

Tante, inoltre, sono state le iniziative per abbellire, con gra-
dualità, la nostra chiesa parrocchiale! Per ultimo il restauro,
questo sì doveroso e quasi urgente, della chiesa succursale di
Paravento.

Molti sono stati anche gli sforzi, da parte mia, per smuove-
re il laicato (nel servizio del canto e della liturgia) soprattutto
per far si che in parrocchia molti facciano qualche cosa ciascu-
no e non invece che pochi facciano tutto. In parte ci sono ri-
uscito.

Nella prossima primavera o inizio estate, perciò, ci incon-
treremo tutti una domenica pomeriggio (con data ancora da
stabilire) per festeggiare, insieme a voi, i miei dieci anni di ser-
vizio pastorale ad Acquaviva. In semplicità, senza sfarzi trion-
falistici. Con la collaborazione della Pro Loco e dell’Università
Agraria con le quali abbiamo in questi anni più volte interagito
con successo.

Questo momento di festa coinciderà probabilmente con l’i-
naugurazione dei lavori di restauro (del tetto e delle grondaie)
che inizieranno a metà maggio! Manutenzione straordinaria
assai necessaria, dato che il tetto della nostra chiesa parroc-
chiale non è stato mai rifatto ed è perciò senza guaina e isolan-
te. Il rischio di infiltrazioni d’acqua sta, infatti, diventando sem-
pre più probabile. Meglio prevenire che curare.

Non batteremo cassa; non solo perché siamo in un contesto
generalizzato di crisi economica, di cui ne risentono maggior-
mente le nostre persone anziane, ma soprattutto perché abbia-
mo qualche risparmio accumulato negli ultimi quattro anni,
periodo questo dove non abbiamo avuto, in parrocchia, note-
voli uscite economiche.

Vi aspetto numerosi alla festa! don Ivan

IL GIUBILEO DI DON IVAN:
AD ACQUAVIVA DA DIECI ANNI!

Lunedì 5 novembre si è riunito il
Consiglio pastorale ed economico! Do-

po una esposizione delle attività pastorali degli ultimi mesi, don
Ivan ha esposto ai presenti (una decina) il progetto del comple-
to rifacimento del manto di copertura della chiesa parrocchiale,
della sacristia e del campanile con sostituzione delle grondaie e
dei pluviali. Si prevede, inoltre, la tinteggiatura esterna dell’in-
tero complesso, compresa la canonica. Saremo assistiti nel pro-
getto tecnico e nella direzione dei lavori dall’architetto Stefania
Merolli.

Il mio predecessore, don Gabriele Bongarzoni, nel lontano
gennaio 2003 stipulò con la Pro loco un comodato gratuito della
durata di dieci anni. Alla naturale scadenza si è convenuto proro-
gare il comodato per la durata di altri cinque anni. Ringraziamo
la direzione per la collaborazione.

Dopo quattro anni di pausa, domenica 20 gennaio, ci siamo
nuovamente ritrovati per il “pranzo di Sant’Antonio”. Nella
consueta Messa delle 10 è stato benedetto il pane; al termine la
benedizione degli animali nella piazzetta della chiesa. Presenti
anche quest’anno criceti, galli, cani, gatti. Simpatico e indimenti-
cabile l’episodio del canto liturgico dei due galli (dell’Erminia Lu-
chini) durante l’Alleluia. Una cinquantina i presenti al pranzo “dai
Martelloni”.

Come nella vicina parrocchia di Frontone, anche nella nostra
parrocchia ci dobbiamo dare delle regole per la celebrazione
dei battesimi. Questi, anche se solo tre o quattro all’anno, vanno
celebrati nella Messa comunitaria domenicale delle 10. Su richie-
sta della famiglia, e per esigenze particolari, il parroco può dare il
permesso per la celebrazione del rito presso altra parrocchia. Ma
prevale la regola del “Battesimo nella parrocchia di domicilio”.

Palme – 23 marzo – Paravento, dalle scuole alle 16,00
Palme – 24 marzo – dal Calmancino alle ore 9,50
Giovedì Santo – ore 17 – Messa in Coena Domini
Venerdì Santo – ore 17 – Liturgia Passione di Gesù
Benedizione uova – alle Palme, Giovedì e Venerdì Santo
Sabato Santo – Veglia pasquale – a Frontone alle 22,00
Pasqua – 31 marzo – Messa unica ad Acquaviva alle 10,00
Lunedì dell’Angelo – alle 9,00 a Paravento; alle 10 ad Acquaviva
Corpus Domini – 2 giugno – Messa ad Acquaviva alle 9,45
Cresima – 23 giugno – Messa alle ore 9,45
Benedizioni famiglie – dal 2 aprile; iniziamo con Paravento

Calendario pastorale - Acquaviva

...in breve...

Chiunque può collaborare nel suggerire proposte e consi-
gli per migliorare i prossimi numeri del nostro giornalino par-
rocchiale.

Sono graditi articoli di carattere storico, religioso e sociale
della nostra realtà di Frontone e Acquaviva. Grazie di cuore a chi
contribuisce, con la propria offerta libera, alla stampa del foglio!

Grazie per la nuova croce sul campanile
Un ringraziamento particolare a tutti coloro che si sono co-

involti, associazioni e singoli, a titolo gratuito, nell'organizzare
al meglio la messa in opera e il posizionamento della nuova
croce in ferro sul nostro campanile di Acquaviva

Con il nuovo anno scolastico 2012/2013 è stato ne-
cessario rinnovare i rappresentanti dei genitori nel Con-
siglio di amministrazione della scuola. Lunedì 26 novembre
presso la scuola si sono tenuti i regolari scrutini per la loro ele-
zione. Sono stati eletti i seguenti genitori: Milli Antonello, Ca-
vallini Daniela, Cingureanu Rodica e Tagnani Silvia. La durata
del loro ruolo è di tre anni scolastici. Rappresenteranno così
tutte le famiglie della Scuola nel delicato tema dell’amministra-
zione della Scuola Materna.

Su proposta di alcune famiglie quest’anno, per non fa-
re sempre le stesse cose, abbiamo modificato la tradizionale
recita di Natale. Invece della rappresentazione della Natività,
che solitamente facevamo nel salone polifunzionale della
Scuola, abbiamo fatto domenica 23 dicembre, il concerto in
chiesa. Grazie alla collaborazione di Albertone e all’impegno
delle due maestre, i bambini hanno intrattenuto le loro fami-
glie con dei brani natalizi. Grazie a Sonia e Claudio Viti per la
collaborazione.

Con il mese di gennaio l’equipe dei volontari presso la
nostra scuola si è ulteriormente allargata. Il signor Gianni Del-
la Virginia ha accettato di svolgere gratuitamente il servizio di
economo. Finora, per circa tre anni e mezzo, questo ruolo lo
ha ricoperto don Ivan. I suoi troppi impegni hanno reso neces-
sario individuare una persona disponibile a prendersi questo
ruolo. Grazie di cuore a Gianni per la sua disponibilità. Siamo
sicuri che svolgerà questo servizio al meglio, data la sua lunga
precedente esperienza nel mondo bancario.

Scade a fine febbraio il termine utile per l’iscrizione dei
bambini per l’anno scolastico 2013/2014. Chi non l’avesse fat-
to può rivolgersi presso la scuola, dalle maestre, negli orari di
apertura della scuola, per ritirare e compilare la scheda di
iscrizione per i propri figli.

Come già accennato e promesso, subito dopo Pasqua,
faremo un nuovo cancello vicino al garage ed al campanile.
Soprattutto per motivi di sicurezza. I bambini in primavera ed
in autunno, quando il tempo lo permette, subito dopo pranzo
giocano nel prato per un’ora. La presenza del cancello contri-
buirà alla loro sicurezza. La spesa verrà sostenuta dalla Scuola
e dalla parrocchia.

Il 2012 lo ricorderemo come l’anno in cui abbiamo re-
staurato il tetto della parte vecchia della Scuola. Il 2013 lo de-
dicheremo al restauro del tetto della parte nuova della scuola
(costruita nel 1990). I metri quadrati da rifare sono molti di
meno rispetto al lavoro di luglio scorso. Il tetto in questione
non ha la guaina ne tantomeno l’isolante. Un lavoro in prospet-
tiva. L’intervento ci favorirà un notevole risparmio energetico.
La spesa, che non dovrebbe essere esosa, verrà sostenuta da
fondi della scuola, della parrocchia e di privati.

E’ in programma inoltre, a breve, la sostituzione di altre
finestre al piano terra, oramai usurate. L’installazione di nuo-
ve finestre in PVC, come già fatto a settembre con l’aula didat-
tica, ci aiuterà a non disperdere il calore d’inverno. Per lo stes-
so motivo, ma anche per motivi di sicurezza, faremo un nuovo
portone blindato per l’ingresso della scuola.

Su iniziativa della Scuola Materna, per la prima volta, è
stato proposto alle famiglie dei bambini che a settembre inizie-
ranno la Scuola primaria, uno screening psicoanalitico il cui
scopo è quello di individuare anzitempo nei bambini eventuali
difficoltà di linguaggio. Buonissima l’adesione delle famiglie
all’iniziativa. L’intervento è stato richiesto al dr. Paolo Cingola-
ni, pedagogista di Iesi e titolare di “liberamente” laboratorio
educativo-didattico per bambini e ragazzi con disturbi di lin-
guaggio e di apprendimento.

Diario della Scuola materna

Solo l’amore resta di Chiara Amirante

È uscito qualche mese fa, per le edizioni Piemme, un bellis-
simo libro esperienza di Chiara Amirante, classe 1966, fondatri-
ce della comunità Nuovi Orizzonti, con sede a Piglio (FR).

Nel cuore di Chiara l’affetto per Gesù nasce molto presto, al
punto da desiderare di ricevere, a soli 5 anni, la prima comunio-
ne, per decidere a 11 anni di donare la propria vita a Cristo.

Terminate le scuole superiori, decide di entrare in una comu-
nità del Movimento dei “Focolari” completando contemporanea-
mente gli studi a Scienze Politiche. Sono anni in cui sente cre-
scere il desiderio di dedicarsi agli ultimi. Si chiede come realiz-
zare questa vocazione, quando una gravissima patologia la colpi-
sce agli occhi e la riduce pressoché alla cecità costringendola a
tornare alla vita in famiglia.

E’ in questo periodo di sofferenza che Chiara intuisce il dise-
gno di Dio a cui si affida chiedendo un “segno”. Dopo un mo-
mento di preghiera intensa, giunge la guarigione improvvisa e
completa. Chiara non ha più dubbi. Immediata è la scelta di de-
dicarsi ai ragazzi di strada, al “popolo della notte”, nei luoghi più
degradati di Roma, negli inferi della solitudine, dell’emarginazio-
ne, della tossicodipendenza…

Nasce così “Nuovi Orizzonti” che – dalla prima comunità re-

sidenziale per una ventina di ragazzi a Trigoria – si trasforma in
breve tempo in una vera e propria “factory dell’amore”, un colos-
so della solidarietà e dell’accoglienza con sedi e attività in tutto il
mondo. Una irresistibile impresa, “un vero miracolo”, dice Chia-
ra, che non avrebbe potuto realizzarsi senza l’aiuto di Dio, di
centinaia di volontari e di tantissimi amici.

Chiara Amirante - Nata nel 1966, è fondatrice e presidente della
comunità “Nuovi Orizzonti”. Da anni profonde tutto il suo impe-
gno sul fronte del disagio sociale. Il suo carisma di fondazione ha
un forte messaggio di speranza da dare a tutto il mondo: porta-
re la gioia del risorto negli inferi dell’umanità.
Nel 2003 il sindaco di Roma Walter Veltroni le ha consegnato il
Premio Campidoglio.
Papa Giovanni Paolo II ha nominato Chiara consultrice del Pon-
tificio consiglio per i migranti e gli itineranti; Papa Benedetto
XVI l’ha nominata consultrice del Pontificio consiglio per la nuo-
va evangelizzazione.
L’impegno di “Nuovi Orizzonti” si dispiega su diversi fronti: 174
Centri di accoglienza e di formazione, 5 Cittadelle Cielo in via di
realizzazione, più di 250.000 Cavalieri della Luce impegnati a
portare la rivoluzione dell’amore nel mondo. (per ulteriori infor-
mazioni: www.chiaraamirante.it).
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